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propongono 

Iniziativa civica 

per una RAI pubblica e libera 

ai tempi del covid 
Passeggiando sotto la sede RAI di Trieste in via Fabio Severo 7, offriamo, a chi lo voglia, questo stringato 

foglio informativo per affermare che: 

-la RAI, per la quale noi cittadini paghiamo il canone, dovrebbe svolgere un servizio pubblico nel rispetto 

del mandato istituzionale di garantire un’informazione equilibrata e non di parte, assicurando liberi 

accesso ed espressione a diversi orientamenti culturali e scientifici 

-in particolare ciò non è accaduto e continua a non accadere per quanto concerne le tematiche covid-

correlate; infatti non è dato alcuno spazio per voci fuori dal coro, non omologate cioè al pensiero unico 

confezionato da potentati planetari di tipo economico-finanziario, politico-sanitario e mediatico 

-c’è un’altra verità sul covid 19 che si può succintamente esprimere nei seguenti punti 

1. il coronavirus Sars Cov2, come gli altri coronavirus (virus a RNA) ha una tendenza adattiva al genere 

umano, creando cioè solo nelle fasi epidemiche iniziali maggiori problemi, in particolare a persone anziane 

con pluri-patologie 

2. la malattia infettiva causata dal coronavirus Sars Cov 2 e definita covid 19 si determina solo in una 

percentuale del 10-15% di persone risultate positive al tampone e il tasso di mortalità è solo 3 volte 

superiore di un’influenza stagionale 

3. esistono oramai da molti mesi protocolli medici avvalorati dall’esperienza clinica che consentono 

trattamenti precoci domiciliari che impediscono l’aggravamento della malattia e la conseguente 

ospedalizzazione 

4. tali protocolli scientifici sono stati per ora bloccati dal ministero della salute e dall’AIFA, ricorsi al 

Consiglio di Stato dopo che invece erano stati approvati dal TAR del Lazio; pertanto le indicazioni date ai 

medici di medicina generale continuano ad essere paracetamolo o eventualmente antinfiammatori e vigile 

attesa 
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5. con tale blocco può pertanto continuare una campagna vaccinale con sieri genici sperimentali che, in 

base a regolamento dell’Unione Europea, possono essere autorizzati al commercio solo in assenza di valide 

cure; e la vera approvazione clinica di tali sieri potrà avvenire appena dopo l’attuale fase sperimentale  

planetaria, cioè a partire dalla fine del 2022 

6. gli effetti vaccinali indesiderati a breve termine, anche gravi e letali, sono ampiamente sottostimati, dalle 

10 alle 100 volte, dall’attuale farmacovigilanza passiva. Non si sa ancora alcunché degli effetti indesiderati a 

medio e lungo termine, che saranno meglio conosciuti solo dopo conclusione dell’attuale fase sperimentale 

portata avanti insipientemente su tutto il genere umano 

7. questi sieri genici proteggerebbero dalla forma grave del covid 19, ma non impediscono la diffusione del 

coronavirus, tant’è che si mantiene l’ordinanza sull’utilizzo delle mascherine; ciononostante viene attuata 

una vaccinazione a tappeto senza una congrua motivazione scientifica 

 

Ecco, alla RAI dovrebbe essere possibile confrontarsi su questi temi e su altri correlati alla dannosa 

gestione politico-sanitaria del covid 19, quali l’infodemia di paura con conseguenti disastri psicologici in 

particolare tra bambini e adolescenti, la coartazione di fondamentali diritti costituzionali, la messa in crisi 

di ampi settori economici, l’obbligatorietà vaccinale per il personale sanitario (l’Italia è l’unico Paese in 

Europa con tale obbligo),… 

 

 

 

E la funzione libera e pubblica della RAI  

in tutto questo dov’è? 

La RAI con chi sta? 

 
Questa iniziativa civica , avviata giovedì 10 giugno 2021, si svolge  sul marciapiede davanti alla sede della 

Rai di Trieste, in via Fabio Severo 7, ed è rivolta e aperta a tutti i cittadini intenzionati a far sì che la RAI 

sia effettivamente un servizio culturale e informativo di pubblico interesse.  

Si auspica vivamente che tale iniziativa si diffonda, crei rete e vada ad  interessare il maggior numero di   

sedi RAI sul territorio nazionale. 
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